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Imprimere una svòlta radicale alla politica ; cinematografica i" 
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IL TESTO DELLA LEGGE 
« La produzione ili film è libera. 

v Lo Stilo fa\olisco o promuovi-, sia me
diante appositi orfani sia ron interventi fi
nanziari, la produzione cinemalofsrafira na-
zionalc e la elifTn*if»ne dei film nazionali in 
Italia e all'estero in con<idera/ione dell'im
portanza educativa e informativa di tali al-
tivilà, in modo da as^iciuariic la continui
tà e il sano sviluppo economico » Olicelo il 
primo articolo del progetto di lenfje per la 
cinematografia, elaborato dai parlamenta/i 
eomiinioi e illustrato ieri pomeriggio, a 
Montecitorio, dai compafini Àlicata, Lajolo 
e Ku.ssana Kos^anda, linnatari della propo
sta. Punti fondamentali del . progetto di 
legge sono i seguenti : • , - "*" • 4 ' ' 

una co>|)icua riduzione dei diritti era
riali sulle programmazioni di film parlali 
nella lìngua originale, ciò che costituirà un 
evidente sostegno alla produzione cinema
tografica nazionale; <.v, 

l'aumento del numero di giorni desti
nali alla prngramina/.ione obbligatoria di 
film nazionali; 

una nuova sirullura/ione democratica e 
nuove importanti altribii/iimi per l'Ente nn-
limonio di fivslitmv /UT il cinvmn, cui vie
ne demandalo, ira l'altro, il compito di un 
intervento organico nel setiore «lei noleg
gio e in i|uello dell'eserci/io; 

la democratizzazione «lei credilo cinema. 
togralico, con particolare riguardo all'aiuto 
alle società cooperative; 

' uno snellimento ilei sistema di risi-ossi». 
ne ib-lle aliquote di inea-so spettanti ai di
stributori e ai produttori; 
•- una collaborazione attiva fra cinemato

grafia e radiotelevisione. 

ENTI DI STATO: democratizzazione, 
noleggio, esercizio SecomJo H progp|lo 

di legge, l'Ante autonomo di gestione per il 
cinema viene sottoposto alla vigilanza del 
iMiniMcro del Turismo e dello Spettacolo 
(anziché di quello delle Partecipa/ioni Sta
tali). Il Consiglio di amminNirazione del-
l'Knie è composto di 13 membri, dei quali 
3 nominali dal ministro, IO eletti dalle Ca
mere. L'Ente viene impegnato a provvedere 
alla immediata costituzione di almeno due 
società per azioni, aventi per ogcello prin
cipale: l'una, la distribuzione, la propa
ganda e la di {Fusione in Italia e all'estero 
dei film nazionali; l'altra, ' la gestione di 
esercizi cinematografici. Il fondo di dota
zione dell'Ente è aumentato ogni anno, per 
un periodo di cinque anni, di una somma 
versata dal Tesoro dello Slato e pari all'I,75 
per cento dello introito Ionio conseguilo in 
Italia dagli spettacoli cinematografici. 

CREDITO CIHEMATOGRAFICO n Collsislil, 
di amministrazione della Sezione autonoma 
per il credito cinematografico, istituita pres
so la Ranca Nazionale del Lavoro, viene co
stituito in modo da assicurare la rappresen
tanza — oltre che dei ministeri interessati 
e della slessa Ranca — delle organizzazioni 

, sindacali dei lavoratori e degli industriali 
della cinematografia. Il finanziamento della 
SACC a società cooperative è limitato al 
40 per cento del costo totale di produzione: 
in tal caso, però, il residuo bfl per cento 
può essere rappresentato da impegni di pre
stazione d'opera per la produzione in que
stione da parte dei soci delle cooperative 
stesse. 

DETASSAZIONE P „ , , 
•rhiM*#M*iwnh p c r , | j | m ,i, lungometrag

gio parlati nella lingua originale, anche con 
dialoghi sovrìmpresst in altra lingua, l'im
porto dei diritti erariali è diminuito di una 
somma pari al 18 per cento dell'incasso lor
do, fino alla concorrenza del 90 per cento 
dei diritti stessi. Particolari norme sono 
previste per l'accertamento rigoroso della 
nazionalità dei film. Un esonero totale dal 
pagamento delle tasse erariali è previsto per 
il piccolo esercizio (fino alla concorrenza 
di un importo lordo di lire trentamila gior
naliere, ove il prezzo massimo lordo del 
biglietto non superi le 250 lire). Esonero 
totale è previsto anche per i circoli e le 
associazioni che svolgano attività culturale. 

INTEGRAZIONE CINEMA - TV A 
•- • v# ' 

I ministro 
del turismo e dello spettacolo viene deman
dala la facoltà di convocare riunioni cottili-

, ni allo scopo di studiare e mettere in atto 
le possibilità di integrazione dei settori del
la rinemalngrafìa e della radio-televisione. 
Olire che dei propri impianti, allrez/alurc 
e perdonale. l'Etile concessioinrio per i .-er-
vi/.i railiolclevi-i\ i dovrà avvalerci, per la 
produ/ione dei suoi programmi, delle at
trezzature e degli impianti cinemalografii'i 
dell'Ammiiiiotrazione dello Sialo o di so
cietà da ci«a controllale, umiche del perso. 
naie dipendente, ili tempo desumilo trime
stralmente da parte della MAI-TV alla dif* 

'* fusione di telefilm dovrà comprendere, per 
il SO1"*" ilei lutale, la ilifTiMonc di telefilm di 
produzione italiana. • -

A sostegno della PREMI ALLA QUALITÀ' 
produzione nazionale, vengono istituiti 15 
premi di qualità di lire 30 milioni ciascuno 
(25 milioni al produttore, 5 milioni da di
vidersi in patii uguali Ira il rcui-aa e i suoi 

'principali collaboratori) I.'assenna/ione dei 
premi di qualità dovrà e—ere fatta da una 
commiV-ionc composta di perennatila della 
cultura e del cinema, designale dalle orga
nizzazioni di categoria •< 

PROVVIDENZE PER I CORTOMETRAGGI 
Per i cortometraggi di produzione nazio
nale — esclusi quelli elle abbiano finalità 
pubblicitarie, o clic siano stali realizzati col 
contributo finanziario dello Stato o di en
ti di diritto pubblico — vengono stabilite 
le seguenti provvidenze: un ibbuono pari 
al 4 per cento dei diritti erariali per l'e
sercente che proietti, in ciascuno spettacolo 
giornaliero, almeno un film nazionale di 
cortometraggio; 6(1 premi di produzione di 
lire 5 milioni ciascuno, assegnati «r-mr~tr.il. 
mente da una Commissione compo-ia di 

' personalità della cultura e del cinema, e «li 
un magistrato. (L'assegnazione dei p re .ni 
sarà preceduta dalla proiezione, in una sala 
di Roma aperta al pubblico, di tutti Ì cor-
tomelraggi in concor-oì. Un ulteriore pre
mio di difTusionr. il: lire 2 milioni, sarà at
tribuito a ogni coriomelr.mgin che venga 
richiesto in noleggio, attraverso l'Istillilo 
Luce, dalla RAI; o che venga ceduto al
l'Istituto , Luce per essere destinato al cir
cuito cinematografico scolastico e ai servizi 
di istruzione professionale e di cultura po
polare; o che sia stalo proiettalo in almeno 
300 sale cinematografiche. Ai cortometraggi 
ammessi ai premi di cui sopra saranno riser
vati almeno 25 giorni di proiezioni a tri
mestre. 

AìVEntc •ui-

Ai PROGRAMMAZIONE OBBLIGATORIA 
film parlali nella (inetta originale (e cioè. 
in primo luogo, ai film italiani - n. A. r.ì 
gli esercenti debbono riserbare almeno 15 
giorni di proiezione per ciascun trimestre. 
Sanzioni sono previste per !e infrazioni in 
materia 

La SNELLIMENTO DELLA RISCOSSIONE 
scossione delle aliquote di incasso «penanti 
ai distributori e ai produttori viene curata 
dall'Amministrazione dello Stalo tramite la 
Società italiana autori ed editori. I<e somme 
riscosse verranno depositate non * oltre il 
decimo giorno dalla giornata di spettacolo 
alla qualr si riferiscono e saranno a dispo
sizione degli aventi diritto a partire dal 
60° giorno dalla data del deposito. 

FILM PER LA GIOVENTÙ' 
tonomo di gestione pcr il cinema viene affi
dato il compito di realizzare annualmente, 
per mezzo delle società da esso controllale. 
almeno 6 film per la gioventù, rispondenti a 
criteri educativi, artistici e spettacolari: con 
abbuono totale dei diritti erariali per l'eser
cente che proietti tali film. E* previsto, ai 
fini della produzione di film per la gioven
tù. un contributo annuo dello Stato di lire 
200 milioni a favore dell'Ente di KcMinne. 

LIMITAZIONI ALLA PUBBLICITÀ' NEI CI* 
Nf MA 
ntFIA [\JP||e pubbliche sale cinematografi

che sarà vietata la diffusione di comunicati 
commerciali nonché la proiezione di corto
metraggi pubblicitari pcr un periodo di 
tempo superiore a cinque minuti primi per 
ogni spettacolo giornaliero. Speciali san
zioni sono previste per l'infrazione a questo 
divieto. . 

NESSUN CONTRIBUTO Al CINEGIORNALI 
,1. Ogni e qualsiasi forma ili contributo dello 

• Stato ai cinegiornali o a attualità cinema-
\. tografìche » viene abolita. 

COMPITI DEL MINISTERO E COMMISSIO
NE CONSULTIVA p e r | v , a m c dei p r„| , |emi 

di carattere generale interessami la cinema
tografia è istituita presso il ministero del tu
rismo e dello spettacolo una Commissione 
consultiva. ronipi>-la del ministro, con fun
zioni di presidente: di quattro rappresen
tanti degli industriali: quattro ilei lavora
tori: quattro desìi autori cinrmatozrnfici: 
tulli designati dalle rispettive associazioni di 
t-alesoria. Al ministero del turismo e dello 
spettacolo — con l'assistenza della Com
missione Consultiva — spelta di controlla
re le società cinemaloerafìrhe alle quali lo 
stjto partecipa finanziariamente: sovrain-
tendere agli enti e alle manifc«l.i7Ìoni di 
pubblico interesse: esaminare i problemi 
ili inicrr'«r romun<* della cinrm.ilografi.t e 
della Radio-Tclr\isione; attuare le prowi-
denze a fa»ore della cinem,iloar.ifi.i na/.io-
naie: promuovere e curare sii -cimili cine-

1 malngrafiri con Pesterò, nonché lo «viluppo 
della cultura rinematosrafìra e delle alili ita 
che ne assicurino l'eleiam*nm. 

DAL 2 GIUGNO 

Inchiesta in Toscana 
di Maurizio Ferrara 

- MA COS'È' QUESTA 
«CRISI DELLA MEZZADRIA»? 

."« La crisi della Toscana è nell'agricoltura. La crisi 
dell'agricoltura è nella mezzadria. E la crisi della 
mezzadria è nella donna. E' la mancanza di donne 
che induce il contadino alla fuga dai campi ». 
Così, austero e sentenzioso, il Montanelli. Faccio 
leggere queste auree righe a un gruppo di mez
zadri del Mugello, dalle parti di Vicchio, il paese 
di Giotto. « Gli è un bischero » mi rispondono". 

ieri la legge 
i 

del PCI per il 
cinema italiano 
Affollata conferenza stampa a Montecitorio, con la parte
cipazione di numerose personalità dello spettacolo - Alleata 
sottolinea l'impegno dei comunisti per la difesa del film 

nazionale - l'adesione del PSIUP 

' A . « 
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MIAMI 
esercitazioni 
anti-cubane 

• " Il proget to di le,;ge del PCI 
v per la cinematografia è sta

to, presentato ieri pomerig
gio a Montecitorio dai com
pagni Alleata. Lajoio e Ros
sana Rossanda Alla confe
renza stampa assistevano, in
sieme con ì giornalisti, nu
merosi esponenti del mondo 
del cinema: fra gli altri il 
vice presidente dell'ANAC 
Mano Monicelli, Amidei, 
Scarpelli, t fratelli Taviani. 
Orsini. Margadontia, Maselli. 
Paolinelli. Montaldo, Pirro, 
Del Fra. Ferrara. Cortina. 
Battistrada, Moscon, Cosu-
lich, F. M. De Sanctis. i pro
duttori Brgas e Notariatmi. 
il signor Gtannelli dell'Uffi
cio studi dell'ANICA. 

Illustrando le ragioni che 
hanno spinto il Partito co
munista a elaborare un suo 
autonomo progetto di leg
ge. il compagno Alleata ha 
individuato due cause di cri
si permanente del cinema 
italiano: il pesantissimo rium-
pinp esercitato sul mercato 
nazionale dalla potente in 
dustria cinematografica ame
ricana: il fallimentare siste
ma dei « ristorni >, che. da 
quindici anni a questa parte. 
ha dimostrato a usura la sua 
incapacità di sostenere vera
mente il buon cinema italia
no contro la spietata concor
renza di Hollywood. Il pro-
eetto di legge governativo. 
che porta la firma del mini
stro Corona, intende oggi 
perpetuare questo sistema: 
con l'aggravante di elimina
re l'automaticità dei < ristor
ni > stessi, trasformandoli 
quindi in uno strumento di 
discriminazione del prodotto 
cinematografico. 

Nucleo fondamentale della 
proposta di legge del PCI è 
la abolizione dei e ristorni ». 
e la contemporanea detas
sazione per i film che ven
gano proiettati nella lingua 
originale Si tratta di attua
re, in questo modo, una in
centivazione del mercato na
zionale, favorendo il nostro 
cinema nei confronti del suo 
più pericoloso avversario: il 
cinema, appunto, di Holly
wood, la cut penetrazione 
massiccia sugli schermi ita
liani è agevolata in misura 
decisiva dalla non meno mas
siccia adozione del doppiag
gio 

Presentandosi, su questo 
tema, in aperta alternativa 
al disegno ministeriale, il 
progetto di legge comunista 
si caratterizza poi per alcuni 
radicali miglioramenti che 
vuole apportare alle stesse 
proposte governative, per ciò 
che concerne l'intervento del
lo Stato nel settore. I comu
nisti intendono attribuire al
l'Ente gestione cinema una 
struttura e una finalità pre
cise ed immediate: l'Ente do
vrà costituire due società. 
l'una per la distribuzione (e 
la propaganda) dei film 
italiani all'interno e all'este
ro, l'altra destinata ad assi
curare la presenza dell'En
te pubblico nel campo del
l'esercizio. dove, in partico
lare. la cessione a privati del 
circuito EC1 ha creato un 
grave vuoto. Il rafforzamen
to dei compiti dell'Ente ge
stione cinema dovrà accom
pagnarsi ad una profonda 
democratizzazione dello stes
so Ente. Punti non secondari 
del progetto comunista ri
guardano inoltre la creazio
ne di un rapporto organico 
tra cinematografia e radiote 
levisione e la totale abolizio
ne dei contributi ai cosid
detti cinegiornali di attuali
tà: che costituiscono un au
tentico scandalo, per Io sper
pero di pubhlico denaro ef 
fettuato in tutto questo tem 
pò (si tratta di due miliardi 
e mezzo l'anno) a vantaggio 
d'un gruppo di speculatori. 

Le domande poste succes
sivamente da giornalisti e da 
uomini di cinema (da Valo-
bra a Margadonna, a Rosset
ti. da Pirro a Cortina, ad Er-
qas), i loro interventi nella 
discussione hanno messo in 
chiaro come nessuna valida 
obiezione di fondo sia possi
bile opporre alla linea gene
rale del progetto comunista. 
al quale il compagno Pini del 
PSIUP ha recato, pur facen
do qualche rilievo di detta
glio, l'adesione sostanziale 
del suo partito, impegnato 
attualmente nella stesura di 

una analoga proposta legi
slativa. 

Il compagno Marcello Bol-
leio. che ha partecipato in 
qualità di esperio alla stesu
ra del progetto di logge. ha 
fornito ulteriori delucidazio
ni: fra l'altro contest indo 
l'esattezza di alcuni calcoli 
approssimativi latti dal col
lega Micciche dell'/I HM»itt.'. 
ed argomentando, a riguardo 
della « copertura » finanzia
ria del progetto, che il to
tale della minore entrata le . 
rivante allo Stato dalla de
tassazione sarebbe di entità 
analoga al totale dei < ristor
ni > dallo'Stato non più ero
gati. 

Al produttore • Ergas, che 
sollevava, accanto al proble
ma della legge generale per 
il cinema, quello della legge 
sulla censura, il compagno 
Lajolo ha ricordato come. 
già da sei mesi, il Partito co 
munista abbia presentato unr. 
proposta per l'abolizione di 
ogni forma di . restrizione 
amministrativa alla libertà 

d'espressione. E il dibattile» 
parlamentare sulla proposta 
del PCI è stato sollecitato di 
nuovo, nei giorni scorsi, in 
sede di Commissione. 

Concludendo la conferenza 
stampa, il compagno Alleata 
ha sottolineato che suggeri
menti volti a migliorare, su 
questa o quella questione, il 
progetto comunista, saranno 
certamente bene accetti Sul
la linea di fondo della leg
ge, la posizione dei comuni
sti è però ferma e netta. 
Essi sono pronti a condur
re con assoluta conseguenza 
la battaglia , parlamentare 
per imprimere una svolta a 
tutta la politica cinemato
grafica italiana, rifiutandosi 
al ricatto dei « ristorni » e 
facendo - appello alle forze 
migliori del cinema perché 
.Mann il loro sostegno a que
sta battaglia, il cui ohiettivo 
è l'i >̂ Jvezza di una parte in
tegrante e inalienabile delia-
cultura e della vita na/ionale 

p. m. 

i 

MIAMI - Sul territorio degli Stati Uniti, a poche miglia a sud di Miami 
(dove la foto è stata scattata) gli elementi delle organizzazioni contro
rivoluzionarie sì addestrano per l'aggressione contro Cuba. I due con 
l'elmetto, e divise americane, si addestrano sul modo di perquisire un 
prigioniero. 

Sfrenata pubblicità da Miami intorno alle presunte infiltrazioni di sabotatori a Cuba 

/ gruppi degli esuli cubani 
a 1 1 de,,aPPo9glo USA 

La CIA sostiene i controrivoluzionari di Manuel Ray, Pentagono e Dipartimento di Stato appoggiano 
Manuel Artime — L'Avana smentisce le voci diffuse dalle radio della Florida 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 21 

Il 20 maggio è passato. 
Nessuna delle ' previsioni 
fatte a Miami si è avvera
ta. Forse qualche infiltra
zione di piccoli gruppi di 
sabotatori è avvenuta m 
qualche punto dei 3 700 
chilometri della costa cu
bana Ma simili operazioni 
non sono nuove e ad ogni 
modo non corrispondono 
alla frenetica attesa e alle 
assurde, propagandistiche 
speranze degli ambienti 
controrivoluzionari della 
Florida. Può anche darsi 
che uno degli infiltrati de
gli • ultimi giorni sia quel 
Manuel (o Manolo) Ray 
che si è fatto tanta pubbli
cità da quando il Diparti
mento di Stato gli ha affi
dato l'incarico di capeggia
re una nuora organizzazio
ne di sabotaggio e terrori
smo denominata < Jurc » 
(Junta rcvolucionaria). 

L'8 maggio scorso Manuel 
Ray ribadirà la sua vecchia 
promessa di trovarsi a Cu
ba il 20 maggio nell'anni-
rersano dell'indinrndenza 
dalla Spagna. Il 13 scorso 
le agenzie annunciavano 
che Ray aveva abbandona
to il lavoro e la residenza 
abituali allo scopo di pre
pararsi a partire per Cuba 
Il 18 maggio, infine. Ray 
ha dichiarato al New York 
Times che la sua azione 
stara per cn-mtneiare Eoli 
si proponeva di raggiun
gere Cuba con pochi uomi
ni e di stimolare le attinta 
di rnhntnnqio m tutta l'isti 
la Ray ha detto nurp che 
tuo compito era ridare rito 
alla lotta clandestina liam 
data dall'aprile del 19K1 
dopo la fallita invasione di 
Plana Giron -Ha agaiunto 
che era preoccupato per la 
snronnrzionnta attesa dei 
cìrcoli rontrr»riro'»i?'OT>nr? 
di Mwmi- la sua azione 
non avrebbe votuto avere 
«i#r»To ri.fiiJfafi spetrocoJa-
ri I cuhnnt concordar,™ jn 
oiir*fn: ,<e veramente Ray 
è sbarcato min occorrere 
direno ferrino nrima che 
nova essere arrestato e 
nortnto innanzi alle teleca
mere 

Manuel Ray è un inge
gnere di 39 anni, padre di 
cinque figli, che partecipò 

all' azione rivoluzionaria 
con Fidel. Dirigeva la lot
ta clandestina all'Avana 
quando dovette organizza
re lo sciopero generale del
l'aprile 1958. Ma lo sciope
ro fallì per diversi motivi. 
Dopo la vittoria della ri
voluzione Ray fu ministro 
delle Costruzioni. Fuggì da 
Cuba quando si rese conto 
che si trattava di una vera 
rivoluzione. 

All'epoca della tentata in
vasione alla Playa Giron la 
CIA impedì la sua par
tecipazione considerandolo 
troppo liberale Ora le con
dizioni sono mutate: la 
CIA continua a preferire 

Manuel Artime, autore del 
piratesco attacco allo zuc
cherificio di Pilon la setti
mana scorsa, ma il Penta
gono e il Dipartimento di 
Stato considerano più ade
guato ai loro piani del-
l'< Alleanza per il pro
gresso > un uomo come 
Ray dal passato vagamente 
rivoluzionario.. 
. Mentre il * Movimento 

recuperacion revoluciona-
ria * di Artime polemizza 
con il Dipartimento di Sta
to che considera contropro
ducenti le azioni come 
quella di Pilon, il * Movi
mento .Iure » diretto da 
Manolo Ray raccoglie la fi-

Conferenza stampa a Roma 

I sindacalisti 

parlano di Cuba 
In un'affollata conferenza 

stampa, tenutasi per iniziativa 
della neo-costituita Associazione 
per l'amicizia italo-cubana alla 
libreria Einaudi, il vice-segre
tario della CGIL. Sandro Sti-
milli. Selvir.o Bigi. dell'Allean
za contadini, ed Emo Bonifazi 
hanno riferito ieri pomeriggi» 
mila visita fatta a Cuba da una 
delegazione sindacale italiana. 
in occasione del Primo Mageio 
I 5ind.ic.-ili5ti italiani sona ap
pena rientrati dall'Avana La 
loro e dunque una testimoni.in-
za attualissima e di vivo inte-
re>se. in relazione con la nuova 
offensiva sferrata dall'imperia
lismo statunitense contro il re
gime rivoluzionario. 

Nel quadro tracciato dai re
latori. la minacciosa vicinanza 
del - colosso - statunitense, le 
cui navi da guerra compiono 
parate intimidatorie in vista dei 
lungomare dell'Avana, il blocco 
economico, i voli di spionaggio. 
l'artificiale isolamento del pae-
«e hanno avuto una parte ri
levante. Ma i delegati italiani 
hanno concordato nel rilevare 
che gli sforzi compiuti dal po
polo cubano per curare i mali 
lasciatigli in eredità dal regime 
coloniale e por dare al suo svi
luppo un indirizzo organico, con 
l'aiuto fraterno del mondo so
cialista, hanno già dato risul

tati evidenti e proseguono con 
successo. 

Il regime rivoluzionario gode 
di ampi e solidi consensi. La 
misura di questi ultimi è data, 
innanzi tutto, dalla coscienza 
nazionale di un popolo che si è 
affrancato, con la sua lotta, dal 
l'oppressione coloniale Ci sono 
poi i vantaggi che il lavoro di 
edificazione socialista ha già as
sicurato ed assicura alla popo
lazione: certezza del domani. 
piena occupazione. largo svilup
po culturale, libertà religiosa 
ed eguaglianza razziale. Infine. 
un elemento non trascura bile è 
dato dal tipo nuovo di dcmth 
crazia che si afferma a tutti i 
livelli. 

Proprio perchè vedono la loro 
eausa compromessa per sempre. 
l'imperialismo e i suoi agenti 
intensificano le loro attività re
gressive su un duplice binario: 
la provocazione militare diretta. 
con l'affare dei sorvoli, e i ten
tativi di sovversione. E" una po
litica che manca di qualsnsi 
base ideale, di qualsiasi pro
gramma costruttivo e che. met-
terdo a rischio la pace, ledo eli 
interessi dell'intera comunità in
ternazionale: tri l'altro, essa si 
«posa a basse speculazioni come 
quella sul rialzo del prezzo dolio 
zucchero, che hanno dannog 
giato i consumatori di tutto il 
mondo. 

ducia di varie organizza
zioni controrivoluzionarie, 
una delle quali (e Senti
nelle della libertà > diretta 
da Luis Conte Aguero) ha 
ricevuto recentemente un 
messaggio di calorosa sim
patia da Robert Kennedy. 

Due giornalisti solitamen
te beiie informati — Ro
bert Alien e Paul Scott del 
Jackson Daily News — 
hanno scritto due settimane 
fa che i nuovi piani della 
e Jìire > non sono ostaco
lati dalla marina e dal ser
vizio guardacoste degli 
Stati Uniti. Anzi il governo 
americano finanzia nasco
stamente l'organizzazione 
di Ray attraverso società 
fittizie e garantisce l'assi
stenza informativa grazie 
anche ai voli spionistici 
degli « 17 2 » su Cuba. 

Secondo Alien e Scott la 
€ .Iure > conta su 900 uomi
ni bene addestrati capaci di 
sbarcare a piccoli scaglio
ni sulle coste cubane e 
raggiungere le montagne 
della Sierra Maestra e di 
Escambray. Il Jackson Dai
ly News aggiungeva che, 
su consiglio di Thomas 
Mann, Johnson ha adottato 
nei confronti della < Jure » 
un atteggiamento prudente 
ma ben disposto. Oltre a 
Bob Kennedy anche Cyrus 
Vance e altri funzionari 
del ministero della Difesa 
appoggerebbero i piani di 
Ray. Più dubbio sarebbe 
l'atteggiamento di Rusk e 
degli uomini del Consiqlio 
di pianificazione politica 
del Dipartimento di Stato 

Riassumendo: se sono ve
re le notizie delle nuore 
infiltrazioni, queste fanno 
parte di un disegno aopro-
vato e finanziato dal go
verno degli Stati Uniti. 
Non a caso tremila reduci 
dalla disastrosa impresa di 
Playa Giron già incorpo
rati da Kennedy nell'eser
cito americano sono stati 
smobilitati ai primi di 
maggio. 

Resta da dire che se le 
infiltrazioni si sono veri
ficate esse sarebbero di 
piccolissima entità. Uffi
cialmente non si è detto 
nulla e qh ambienti qovcr-
nntivi smentiscono le voci 
diffuse dalla propaganda 
di Miami. La parola d'ordi
ne è vigilare, organizzare 

la difesa e rafforzare la 
produzione. Nella provin
cia di Oriente le forze ope
raie sono state mobilitate 
in questo senso. Nuove bri
gate di volontari affluisco
no nelle zone agricole ~>cr 
completare il taglio dei'a 
canna da zucchero. Il mi
nistro Guevara ha • dello 
che i cubani con u-iu mano 
costruiranno le fabbriche, 
con l'altra terranno il fu
cile e con i talloni schiac
ceranno i vermi. Per gli 
eventuali invasori presi 
con le armi in mano que
sta volta non ci sarà nes
suna pietà. Si ha però l'im
pressione che non verran
no numerosi. 

Il gran rumore fatto in 
questi giorni a Miami è 
considerato qui piuttosto 
il prologo propagandistico 
di una più lunga operazio
ne politica. Fin tanto che 
non esisteranno le condi
zioni per un intervento di
retto degli Stati Uniti tale 
operazione consisterà pre
valentemente in una guer
ra psicologica e in azioni 
di disturbo e di sabotaggio 
rivolte a danneggiare l'eco
nomia cubana. 

In una prospettiva più 
vasta, i gruppi controrivo
luzionari puntano eviden
temente sulla riunione del-
VOSA (Organizzazione de
gli Stati americani) dove 
sperano che vengano adot
tate misure concrete con
tro Cuba. In vista di ciò di
versi gruppi controrivolu
zionari sono entrati in 
aspra concorrenza per af
fermare i rispettivi diritti 
di priorità rispetto al po
tere che snerano di con
quistare con l'aiuto del-
VOSA e degli Slati Uniti. 
La lotta è divampata non 
soltanto fra Artime e Ray 
ma anche con altri preten
denti alla leadership con-
fronroli/zt'onaria, tra i qua
li Prio Socarras. ex presi
dente degli anni '48-'52. 
Tutti costoro fanno conti 
af'rettati e sunerficiàli sen
za calcolare, aonnrentemen-
te, l'immensa forza e la 
combatta adesione del po-
nolo rubano O'/T Rivoluzio
ne e ai suoi rf'r'oenti. L'as
soluta serenità di tutti i cu
bani in questi giorni ne è 
l'ennesima prova. 

Saverio Tutine 
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